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Sommario
La gara di ritorno allo Zaccheria 
tra Foggia e Audace Cerignola 
raccontata minuto dopo minutoCronaca

Commento
Vogliamo darvi il nostro punto di 
vista della gara odierna e del doppio 
confronto con l'Audace Cerignola

Le pagelle
Diamo uno sguardo a come si sono 
comportati i ragazzi di Delio Rossi 
nella gara di ritorno del primo turno 
nazionale di play-off

La storia 
dei maledetti 
spareggi per i 

rossoneri



L'ALTRACOPERTINA

UN FOGGIA CHE HA PROVATO IN 
TUTTI I MODI A RIAPRIRE LA 
QUALIFICAZIONE SENZA 
RISPARMIARSI SU OGNI PALLONE, 
FINO A QUANDO...IL MIRACOLO

D I  L U I G I A  S P I N E L L I
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ED ORA SI PUO' SCRIVERE 
UNA NUOVA PAGINA DI 

STORIA DEL FOGGIA

4' Petermann colpisce bene da 
posizione centrale, un giocatore tocca 
il pallone spedendolo in angolo. 6' 
Malcore recupera un bel pallone al 
limite dell'area di rigore, il suo tiro 
viene parato da Dalmasso. 12' Palla di 
Costa in mezzo ma Beretta arriva in 
ritardo per calciare a rete.  18' 
Punizione di Costa, palla di un soffio 
fuori dallo specchio della porta. 24' 
Colpo di testa di Coccia, debolmente 
fuori.

Il Foggia colleziona punizioni e calci 
d'angolo e Rossi si lamenta per i tanti falli 
subiti dai suoi ragazzi in campo. 34' 
Occasione  per kontek che si trova ad un 
passo dalla porta ma sbaglia 
incredibilmente alzando il pallone. 40' 
Palla in area per Rutjens che anticipa 
Bjarkason meglio piazzato, il difensore 
calcia ugualmente, palla alta. Primo tempo 
che si chiude sul risultato di parità con il 
Foggia che deve mangiarsi le mani per la 
grande occasione di Rutjeans.



50' Costa mette un pallone in 
area per Bjarkason che di testa 
spedisce il pallone sulla traversa. 
53' Colpo di testa di Beretta su 
calcio d'angolo deviato ancora in 
corner. 56' Sainz-Maza recupera 
palla centralmente ma la sua 
conclusione è troppo alta. 58' Ci 
prova Costa su punizione, palla 
che finisce di poco a lato. 64' 
Doppia occasione per il Foggia 
con Kontek che colpisce bene 
solo a tu per tu con il portiere 
che respinge, palla che arriva a 
Petermann, il suo tiro viene 
bloccato da Saracco. 77' Acuto di 
Peralta, Sarocco si fa trovare 
pronto. 78' Schenetti porta in 

vantaggio il Foggia con un 
diagonale che riaccende una 
flebile speranza di riaprire la 
qualificazione. 88' Beretta 
agganciato in atra finisce giù, ma 
l'arbitro lascia proseguire. 93' Un 
siluro dalla distanza riapre i 
giochi a 3 minuti dalla scadere 
del recupero, un gol strepitoso di 
Frigerio di collo esterno. 96' 
Esplosione di gioia quando 
Kontek riceve un pallone da 
Bjarkason che di testa tocca quel 
tanto che basta per consentire al 
suo compagno di squadra di 
battere a rete, questa volta senza 
sbagliare. Finisce tre a zero e 
passaggio di turno per il Foggia.





Lacrime 
di gioia

Il commento alla gara

Il Foggia di questa sera allo 
Zaccheria non è mancato in 
generosità, in orgoglio, in agonismo, 
nonostante i ranghi ridotti, gli 
infortuni, gli squalificati e gli errori o 
orrori dell'andata. Ha dato il 
massimo la squadra di Delio Rossi, ci 
ha creduto fino all'ultimo secondo di 
gioco come il suo allenatore. Si può 
uscire dallo Zaccheria tra i fischi per 
non averci provato, oppure tra gli 
applausi per aver fatto il possibile 
per rimediare alla figuraccia e le 
quattro reti prese a Cerignola ma 
senza passare il turno. Poi si può 
lasciare il campo di gioco e gli spalti 
con le lacrime agli occhi, di gioia per 
aver fatto tre reti. Vince il Foggia, 
con merito. Tre reti che potevano 
arrivare distribuite in un secondo 
tempo dove poteva accadere di 
tutto. Poi il lampo di Schenetti, la 
rete da incorniciare di Frigerio e 
Kontek, a cui per le due precedenti 
occasioni avremmo potuto dargli 3 
in pagella ed, invece, esce dal campo 
con la coccarda di essere stato 
l'uomo della vittoria. 

www.foggiapost.com

Partite come questa insegnano molto: 
crederci fino all'ultimo secondo di 
gioco. Ora per il Foggia tutto è 
possibile, considerando di poter 
recuperare anche Thiam e Ogunseye. 
Questa iniezione di fiducia porterà alla 
prossima gara interna allo Zaccheria 
non meno di diecimila spettatori, una 
spinta notevole per una squadra che 
ha bisogno di essere sostenuta.
 Roberto Parisi

Schenetti: "Abb
iamo creduto fi

no 

alla fine di pote
rcela fare. E' u

na 

gioia immensa. Ora tutto è 

possibile".
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Gli spareggi o chiamateli pure play-
off per la promozione oppure anche 
play-out per evitare la 
retrocessione non sono proprio una 
soluzione ai problemi del Foggia, 
anzi. Nella più recente storia 
calcistica ai rossoneri non è mai 
andata bene, a cominciare dalla 
famosa retrocessione lo scontro 
letale di Ancona. Ogni volta che 
bisogna affrontare un percorso di 
spareggi alla piazza rossonera sale 
la febbre, sperando che una volta 
tanto la fortuna restituisca al Foggia 
tutte le volte che non  finita bene 
anche per episodi che volendoli 
rivedere difficilmente si ripetono. 
Insomma, una catastrofe iniziata 

dopo l'era Zeman, quando il Foggia è 
stato ripetutamente chiamato a 
disputare play-off, a partire dal 2000 
quando i rossoneri persero le 
semifinali di C2. Nel 2002 la sorte non 
è dalle parti dei rossoneri che devono 
arrendersi alla finale play-off sempre 
di quarta serie. Nel 2007 non va bene 
con la famosa finale play-off per 
accedere in serie B e nei due anni 
successivi uscirà sempre alle 
semifinali. Altra delusione nel 2016 con 
l'ennesima sconfitta in finale per 
accedere nella serie cadetta. Nel 2021 il 
Foggia esce già alle fasi regionali, 
mentre lo scorso anno si arrenderà alla 
prima fase nazionale. Ma dopo questa 
sera forse qualcosa è cambiato...

QUEI MALEDETTI SPAREGGI 
MAI ANDATI BENE...
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